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Risplendono anche quest’anno le stelle di Natale dell’Ail. E’ in pieno svolgimento 
la campagna nazionale con le piante della solidarietà. Appuntamento fino all’8 
dicembre. L’associazione aspetta i contributi di chi vuole sostenere la ricerca 
scientifica e potenziare le cure contro le leucemie, linfoma e mieloma. Tutta 
l’Italia è virtualmente unita per sconfiggere le patologie e ridare una speranza a 
chi soffre.  
Anche le piazze della nostra provincia non si sottraggono all’appello e si 
accendono di rosso: piazza Salotto e Sacro Cuore, ospedale Civile, parrocchia 
Madonna dei Sette Dolori, edicola via Venezia e, nel giorno dell’Immacolata, si 
aggiungerà alla lista anche Borgo Marino. Stesso discorso per le principali 
piazze dei 27 Comuni aderenti della provincia.  
«Siamo certi - dice Domenico Cappuccilli, presidente dell’Ail pescarese - che i 
cittadini pescaresi non faranno mancare il loro generoso apporto. Ormai 
l’acquisto della tradizionale strenna natalizia è diventato un appuntamento con la 
solidarietà da non perdere. Tanti lasciano contributi senza neanche ritirare la 
pianta».  
Solidarietà anche dal fronte CasAil. La stanza due, intitolata alla bilancia (ognuna 
porta il nome di una costellazione), ha trovato un ‘padrino’. A mobilitarsi è stata 
l’associazione Fornitori ospedalieri Abruzzo-Molise al completo. Un gesto che 
anticipa lo spirito delle imminenti festività natalizie, grazie alla sensibilità del 
presidente Alessandro Atalmi e del nuovo consiglio direttivo: Giancarlo Del 
Vecchio, Tiziana Marcucci, Patrizia Marzella, Silvia Marinelli, Filippo D’Ottavio, 
Carlo Pantaleone. L’atto è stato siglato ieri mattina dallo stesso presidente, 
diventato padrino per la seconda volta: nel mese di agosto è stato proprio lui a 
dare il via alle convenzioni, adottando ‘Andromeda’ con la Fondazione Atalmi 
onlus. Dopo gli artigiani e i commercialisti ed esperti contabili, i fornitori 
ospedalieri sposano il progetto a favore dei pazienti ematologici e dei loro 
familiari: un atto che permette di ospitare gratuitamente, nella struttura di via 
Rigopiano, chi deve sottoporsi a lunghe cure. «Ci auguriamo - dicono dalla 
sezione pescarese Ail - che, entro la fine dell’anno, altri sostenitori illuminino le 
altre cinque stanze: cigno, idra, pegaso, scorpione e toro. Il mantenimento della 
CasAil ha un costo notevole e un contributo da parte di imprenditori, 
associazioni, enti e istituzioni offre un grandissimo sollievo». Senza dimenticare 
l’imminente sfida benefica della BefanAil, che mobilita centinaia di cittadini per la 
raccolta di giocattoli a favore dei baby pazienti di ematologia, in collaborazione 
con il Messaggero. 
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